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Progetto talent scout 

 
Il progetto Talent scout / “lip dub” è nato dalla consapevolezza che in ogni 
persona c’è un talento da far emergere. 
 
Il tentativo è stato quello di utilizzare competenze presenti anche nei ragazzi 
considerati “difficili” o “ai margini”, valorizzando idee, progettualità, capacità 
manuali, messe in campo in un’attività che, pur non essendo prettamente 
scolastica, ha però sempre avuto al centro la scuola e l’educazione. 
 
Attraverso il supporto di due docenti, esperte in materia, i ragazzi individuati 
hanno prima di tutto imparato alcuni rudimenti fondamentali di riprese 
fotografiche e cinematografiche, allo scopo di realizzare un qualche prodotto 
alla fine dell’anno scolastico e dell’intervento specifico. 
 
Proprio dai ragazzi, durante il corso (dedicato parte alla teoria e parte alla 
pratica)  è emersa l’idea di realizzare un video “Lip dub” (letteralmente 
“doppiaggio con le labbra); gli allievi hanno ideato, discusso, progettato e poi 
realizzato il video, con l’aiuto (ma solo a livello tecnico e nella fase di 
montaggio) di alcuni studenti del DAMS di Bologna. 
 
Per alcuni mesi, da aprile a giugno, i sette allievi hanno pensato a come far 
conoscere ambienti e attività della scuola, a selezionare scene in cui 
comparissero i loro compagni (anche loro impegnati in qualche attività che 
riesce loro particolarmente bene) e a pensare alle fasi di raccordo tra una 
scena e l’altra; inoltre hanno svolto innumerevoli prove di ripresa, curando 
aspetti tecnici importanti come la regolazione di luci/ombre o i tempi della 
ripresa, oltre alla scelta della musica di sottofondo. 
 
Infine il 10 giugno, penultimo giorno di scuola, sono stati loro, pur con il 
supporto dei docenti, a coordinare quasi seicento ragazzi nella realizzazione di 
un unico, lunghissimo “piano sequenza” che ha “esplorato” i vari livelli 
dell’edificio che ospita la scuola. Per immaginare la difficoltà dell’”impresa”, 
basti pensare che per realizzare i circa tre minuti e mezzo del video è occorsa 
l’intera mattinata. 
 
      
 


